
SANTO PADRE  

DOMENICO 

PRESBITERO 
8 agosto  -  Solennità 

 
Domenico (Caleruega, Spagna, 1172/1173 - Bologna, 1221) 
nacque da Felice di Guzmán e da Giovanna d’Aza. Termi-
nati gli studi a Palencia (1196-1197), decide di assecondare 
la chiamata di Dio: entra nel Capitolo di Osma dietro l’invi-
to dello stesso priore Diego d’Acebes. E quando Diego, da 
poco eletto vescovo (1201), deve partire per una delicata 
missione diplomatica in Danimarca, si sceglie come compa-
gno di viaggio Domenico, dal quale non si separerà più. Di 
ritorno da un secondo viaggio in Danimarca scendono a Ro-
ma (1206) e chiedono di potersi dedicare all’evangelizzazio-
ne dei pagani. Innocenzo III orienta il loro zelo missionario 
verso la predicazione nell’Albigese da lui ardentemente e 
autorevolmente promossa fin dal 1203. Domenico accetta la 
nuova consegna e rimarrà eroicamente sulla breccia fino al 
1215 quando Folco, vescovo di Tolosa, lo nomina predicato-
re della sua diocesi. Alcuni amici si stringono intorno a Do-
menico che viene maturando un ardito piano: dare alla Predicazione forma stabile e organizzata. Insieme a 
Folco si reca quindi a Roma (1215) e sottopone il suo progetto a Innocenzo III che lo conferma. L’anno suc-
cessivo, il 22 dicembre, Onorio III darà l’approvazione ufficiale alla Predicazione di Tolosa. Nel 1220 e nel 
1221 presiede in Bologna a due Capitoli Generali. Sfinito dal lavoro apostolico, il 6 agosto 1221 Domenico 
muore, circondato dai suoi frati, nel suo amatissimo convento di Bologna. Gregorio IX, a lui tanto cordial-
mente legato, lo canonizzerà il 3 luglio 1234. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                              Cfr Sir 15, 5; 45, 9; Is 11, 2 
 

Il Signore gli ha fatto aprire bocca in mezzo all’assemblea; 
lo ha ricolmato dello spirito di sapienza e d’intelletto; 
gli fece indossare una veste di gloria.  
 
Oppure:                                                                                                                           Is 52, 7 
 

Come sono belli sul monti 
i piedi del messaggero che annunzia la pace, 
del messaggero di buone notizie, 
che annuncia la salvezza.  
 
Oppure:                                                                                                                      Ml 2, 5a. 6 
 

La mia alleanza con lui era alleanza di vita e benessere. 
Un insegnamento veritiero era sulla sua bocca, 
con pace e rettitudine ha camminato davanti a me.  



Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

Guida e proteggi, Signore, la tua Chiesa  
per i meriti e gli insegnamenti di san Domenico: 
egli, che fu insigne predicatore della tua verità, 
interceda come nostro patrono davanti a te. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Oppure: 
 

O Dio, 
che hai fatto risplendere la tua Chiesa 
per i meriti e gli insegnamenti 
di san Domenico, tuo testimone e nostro Padre, 
concedi, che per la sua intercessione, 
non resti priva del tuo aiuto per la vita materiale 
e tragga giovamento per la crescita spirituale. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli con bontà, Signore,  
per l’intercessione di san Domenico, 
le preghiere e le offerte che ti presentiamo, 
e con la forza di questo sacrificio 
conferma e sostieni i predicatori del Vangelo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Esimio predicatore della verità evangelica 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 



È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
Nella tua provvidenza 
tu inviasti all’umanità assetata san Domenico, 
araldo della tua verità, 
abbeveratosi alla sublime fonte del Salvatore. 
Sempre sorretto  
dall’aiuto della Madre del tuo Figlio, 
acceso di zelo per le anime, 
egli, assumendo l’ufficio del Verbo, 
per sé e per i suoi discepoli, 
raccolti dallo Spirito Santo, 
li costituì atleti della fede  
per la salvezza delle genti 
e per ricondurre a Cristo le moltitudini, 
con la dottrina e l’esempio. 
Sempre intento a parlare con te e di te, 
crebbe nella sapienza 
e, traendo l’azione  
dalla pienezza della contemplazione, 
si consacrò totalmente 
all’edificazione della Chiesa. 
Per questo, uniti agli Angeli e agli Arcangeli 
e a tutti i Santi del cielo, 
cantiamo senza fine l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
Oppure: 
L’uomo evangelico 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 



Per assicurare l’onore e la difesa della Chiesa, 
tu volesti ristabilire, attraverso san Domenico, 
il genere di vita degli Apostoli. 
Egli, sulle orme del Cristo povero, 
con la predicazione  
ricondusse gli erranti alla verità evangelica 
e guadagnò a Cristo  
un numero incalcolabile di anime; 
Con lungimiranza unì a sé altri compagni 
che annunciassero la fede 
e, sorretti dal lume della scienza, 
si votassero instancabilmente all’evangelizzazione. 
Perciò, anche noi, uniti agli Angeli, e ai Santi, 
cantiamo con gioia l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                      Cfr Lc 12, 42 
 

Egli è l’amministratore fidato e prudente 
che il Signore ha posto a capo della sua servitù, 
per dare la razione di cibo a tempo debito.  
 
Oppure:                              Cfr Lc 10, 1.9 
 

Il Signore mandò i suoi discepoli 
ad annunziare in ogni luogo: 
«È vicino a voi il regno di Dio».  
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio,  
che ci hai nutriti del pane di vita eterna, 
nel ricordo glorioso di san Domenico nostro Padre, 
fa’ che la tua Chiesa, 
illuminata dalla sua predicazione 
e sostenuta dalle sue preghiere, 
raggiunga la piena comunione con te. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
 
 
                                                                                                                                    >>> 
 
 



BENEDIZIONE AL TERMINE DELLA MESSA 
 

Dio, Padre onnipotente, 
che ha costituito san Domenico 
ministro del Vangelo, 
vi renda saldi nella vostra vocazione. 
R/ Amen. 
 

Egli, che ha fatto rifulgere 
nel suo servo Domenico 
la benevolenza e l’umanità del nostro Salvatore, 
vi renda conformi all’immagine del proprio Figlio. 
R/ Amen. 
 

Egli, che ha arricchito San Domenico 
con sentimenti di compassione 
verso i poveri e i peccatori, 
vi ricolmi di Spirito Santo 
per annunziare il Vangelo della pace. 
R/ Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio † e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
R/ Amen. 


